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Interfida Revisioni e Consulenze: 
una storia lunga 30 anni
Angelo Bianchi, Amministratore Delegato di Inter!da Revisioni e Consulenze SA, azienda parte 
del Gruppo Inter!da, ci racconta passato, presente e futuro di questa realtà così importante  
per il territorio.

  MICHELE LO NERO
Direttore Tutto Impresa

Interfida Revisioni e Consulenze, guida-
ta dall’Amministratore Delegato Angelo 

Bianchi, celebra un importante traguardo: i 
suoi primi trent’anni d’attività. Un ruolo delica-
to, il suo, perché l’attività di questa realtà ticinese 
si va a inserire nella vita delle persone. E non lo fa 
soltanto con competenza e preparazione: fondamen-
tale che il cliente si fidi in toto dei suoi consulenti, 
serve quindi anche un lato umano da esibire.

Come è iniziata la sua storia in Inter!da?
«La mia storia in Interfida ha avuto 

inizio trent’anni fa,  nel settembre del 1993,  
contestualmente alla fondazione della società stessa. 
Quest’ultima è stata istituita dalla casa madre con 
l’obiettivo di focalizzarsi sulla revisione contabile e 
sulla certificazione dei conti per le persone giuridiche. 

Inizialmente eravamo in tre, provenienti 
da diverse realtà, e abbiamo intrapreso un 
percorso che ci ha portati a svilupparci in 
tutto il settore fiduciario e commercialista».

Quante sono le forze in campo?
«Il Gruppo Interfida oggi conta circa novan-
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Il Gruppo Interfida oggi conta circa 
novanta dipendenti e tra un paio 
d’anni festeggerà il suo 65° 
anniversario

ta dipendenti e tra un paio d’anni festeggerà il suo 
sessantacinquesimo anniversario essendo nato nel 
1960. Le sedi sono quattro, la principale si trova a 
Chiasso, poi ci sono quelle di Mendrisio, Lugano e 
Locarno».

Qual è la sua attività prevalente?
«La mia attività si sviluppa prevalentemen-

te nella consulenza agli enti pubblici ticinesi. 
Principalmente si tratta di una consulenza per gli 
aspetti finanziari e contabili anche se poi, spesso 
e volentieri, esce un po’ da questi binari e diven-
ta anche consulenza organizzativa e in quasi tutti 
gli ambiti. Circa trentacinque anni fa i comuni si 
sono visti costretti a introdurre il primo modello 
contabile armonizzato, che nel frattempo è stato ul-
teriormente modificato, e con la nuova realtà hanno 
avuto la necessità di avere consulenti esterni. Nel 
1987, quando ho iniziato la professione, mi sono 
confrontato con queste esigenze».

Quanto siete condizionati dal trend 
economico?

«Dico sempre che l’attività di fiduciario è un 
po’ lo specchio dell’andamento economico e di rifles-
so noi la viviamo su tutto quello che è il periodo di 
una crisi, come quella finanziaria, o delle valute, o 
ancora della pandemia e della guerra. L’affrontia-
mo con spirito positivo, perché sappiamo che cicli-
camente dobbiamo conoscere dei periodi critici. Ma 
l’uomo è una macchina abbastanza perfetta, 
riesce sempre a trarre insegnamenti dalle 
esperienze e poi riesce a ripartire. E sappiamo 
che il Canton Ticino si è sempre risollevato nei mo-
menti di difficoltà e che resta pur sempre una bella 
realtà a livello economico».

A tal proposito, come vede il futuro del 
Canton Ticino?

«Il nostro territorio è un pochino in ritardo 
per quanto riguarda lo sviluppo tecnologico, ma 
stiamo facendo passi importanti nella giusta dire-
zione. Nella nostra attività siamo inoltre confontati 
con il problema di successione aziendale: le imprese 
storiche stanno vivendo o vivranno un problema 
successorio, in quanto, molto spesso in famiglia si 
prendono strade diverse.  In quest’ambito la politica 
ticinese si sta orientando verso un aiuto alla succes-
sione tra persone che non siano parenti, riducendo 

il carico fiscale che attualmente 
rimane proibitivo obbligando 
spesso i proprietari alla ven-
dita delle quote sociali o alla 
cessazione dell’attività. Se 
guardiamo al futuro possia-
mo osservare che nascono 
inoltre nuove attività in am-
bito tecnologico e, anche se 
a livello di digitalizzazione 
registriamo un po’ di ritardo, 
il nostro Cantone si sta alline-
ando all’economia mondiale, così 
come abbiamo sempre fatto».

Come vi state muovendo per essere 
sempre al vertice?

«Puntiamo molto sulla formazione dei nostri 
collaboratori e, laddove possibile, anche a ringiova-
nire le forze. È importante avere in azienda perso-
ne che siano vicine alle attuali realtà dell’economia, 
affiancando quindi ai collaboratori più esperti, 
forze giovani e innovative. Per quanto concerne le 
attività economiche storiche del nostro Cantone, ci 
siamo avvicinati alle imprese per renderle attente 
al problema della successione accompagnandole 
nella ricerca della migliore soluzione. Anche per il 
settore pubblico le sfide da affrontare sono moltepli-
ci e spesso le realtà sono molto diverse tra loro, così 
come per il settore privato. Nonostante le difficoltà 
e gli ostacoli posti da una crisi economica derivante 
da fattori eccezionali, cerchiamo di crescere per af-
frontare le sfide che proporrà il futuro».

Può sintetizzare, in una parola, cosa 
rappresentano il suo lavoro e la sua azienda?

«Utilizzerei la parola fiducia, non tanto 
perché siamo una fiduciaria ma perché Interfida 
è sempre stata legata al mercato ticinese. Nella 
nostra professione il consulente diventa la per-
sona di fiducia dell’imprenditore o comunque di 
chi ci affida di fatto tutta la sua vita. Affrontia-
mo problemi contabili e fiscali ma capita anche 
di dover affrontare problemi familiari, come per 
esempio un divorzio o una successione. Cerchia-
mo di risolvere al meglio queste problematiche 
assorbendole e agendo in modo di sentirle nostre. 
Il nostro compito è quello di essere vicini ai 
clienti, a 360 gradi, anche perché negli ultimi 
vent’anni abbiamo dovuto affrontare tutti delle 
sfide molto importanti e il mercato ha bisogno 
di noi. Possiamo essere la valvola di sfogo per i 
nostri clienti oltre che la soluzione ai loro pro-
blemi». 
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